
La biblioteca dell'UniVdA ha organizzato una serata di confronto
con alcuni dei migliori rebussisti italiani per svelare i meccanismi

I detective della parola
e i segreti dei rebus
"Così nascono gli enigmi"

IL CASO

FRANCESCA SORO
AOSTA

C

hiavi statiche e dina-
miche, grafemi, pri-
ma e seconda lettu-
ra. Il rebus ha le sue

regole, ma in ogni enigmista,
creatore o risolutore, ci sono
soprattutto curiosità, spirito
da detective, voglia di giocare
con l'italiano. Il mondo del re-
bus è stato il protagonista
dell'incontro di venerdì sera
organizzato dalla biblioteca
dell'università della Valle
d'Aosta. Collegato online c'e-
ra Emanuele Miola, professo-
re di Linguistica generale all'u-
niversità di Bologna, creatore
di rebus e autore del libro
«Che cos'è un rebus», edito da
Carocci. Mostrando al pubbli-
co di volta in volta vignette da

risolvere, ha spiegato cos'è l'e-
nigmistica da un punto di vi-
sta scientifico: «Si tratta di un
insieme di famiglie di giochi
diversi che sono accomunati
solo o soprattutto sull'ambi-
guità con cui viene usata la lin-
gua. Il cruciverba il più cono-
sciuto e i giochi in immagine
sono i rebus».

D'obbligo, nel rebus, gio-
strarsi tra prima e seconda let-
tura: «La prima, dove i caratte-
ri tipografici (grafemi) servo-
no a evidenziare alcune delle
figure, è una risposta alla do-
manda: che cosa c'è o, nei re-
bus più difficili, che cosa succe-
de nella vignetta?». Poi arriva
la seconda lettura, quella riso-
lutiva: «Seguendo la riseg-
mentazione suggerita dal dia-
gramma numerico, si rimodel-
lano i confini delle parole del-
la prima lettura per ottenere
una frase totalmente diversa,

la soluzione al rebus». Il rebus-
sista parla al pubblico da crea-
tore oltre che da appassiona-
to: «Buone seconde letture so-
no: frasi proverbiali o frasi che
riportano verità generali o che
fanno riferimento a conoscen-
ze enciclopediche (da male na-
sce male; Roma è la capitale
d'Italia). Oppure espressioni
idiomatiche (sentire una sola
campana), unità poliremati-
che (carta di credito; navi a va-
pore), collocazioni, cioè da pa-
role la cui associazione o co-oc-
correnza sia abituale o privile-
giata all'interno degli enuncia-
ti della nostra lingua (amori
perduti; pane raffermo). Infi-
ne le elencazioni, nelle quali il
rapporto fra le varie parole del-
la seconda lettura deve essere
il più stretto possibile (fante,
cavallo e re; dance, trap, pop e
rap)».

Sulla sua attività da autore

di rebus, Miola racconta di es-
sere «attratto da una bella
"spezzatura" nella parola. Mi
sorprende e parto da lì. Poi ci
sono concorsi per i rebussisti a
cui viene fornita un'immagi-
ne, ad esempio un quadro fa-
moso, e bisogna da lì creare il
rebus. E molto più difficile».
Particolarmente pregiati so-
no i rebus in cui la vignetta pre-
senta un contesto coerente.
All'incontro hanno partecipa-
to da remoto anche due gran-
direbussisti: Franco Bosio (an-
che storico del rebus e vincito-
re nel 2015 del prestigioso
concorso Briga indetto dalla
Settimana Enigmistica) e Ro-
berto Morassi, in arte Carte-
sio. «A ispirarmi per creare un
rebus - dice Bosio - può essere
anche una frase letta da qual-
che parte o ascoltata per caso
alla televisione, magari la fra-
se di un politico. Poi la modifi-
chi un pochino, l'aggiusti, e na-
sce il rebus». —
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Gli ospiti dell'UniVdA collegati da remoto per la conferenza

FRANCO BOSIO

VINCITORE
CONCORSO BRIGA 2015

A ispirarmi
può essere anche
una frase ascoltata
per puro caso
in televisione
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La tua firma
contro il cancro
è la nostra energia
per la ricerca.
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